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ONOREVOLI SENATORI. - In oceasione della 
discussione di questo disegno di legge in Senato 
nella .seduta del 27 novembre 1951, io ebbi 
l'onore di accompagnarlo - per l'incarico dato
mi dalla 9a Commissione legislativa - con una 
am-pia relazione che illustrava i criteri infor
matori del provvedimento, la sua ragion di 
essere, la sua opportunità e legittimità sotto 
tutti i profili. 

Il Senato volle compiaeersi, colla approva
zione pressochè integrale del disegno di legge, 
di signifieare in forma inequivocabile . il suo 
consenso al riordinamento dell'Ordine dei Cava
lieri del lavoro, così c()me previsto dal disegno 
di legge stesso, che d'altra parte aveva già 
avuto l'approvazione della Camera dei depu
tati. 

Ho detto che l'approvazione avveniva « pres
sochè >> nel testo proposto in quanto, nel corso 
della discussione in Aula, veniva approvato un 
emendamento del collega Braitenberg, che ag
giungeva un'ultima categoria di benemeriti fra 
quelle considerate nel disegno di legge, inse
rendo la lettera e) alla fine del primo comma 
dell'articolo 2. 

La Camera dei deputat i, cui per quest a 
innovazione doveva tornare il disegno di legge, 
approvava l'emendamento apportatovi dal' Se
nato, modificandolo, peraltro, con l'aggiun-

ger-d 1':-: ttività 2 .ssicnr&tiv~L 3, qnr-1la err ditizia e 
eon lP con~rguente Hoppre ' ione delle ultime 
parole: « attraverso la provvista di capitali e 
la erogazione di crediti ». E il di. egno di legge 
è torn2 .. to ancora al Senato per la .·na appro-
vazione, che spero definitiva. 

Infatti l'emendamento della Camera non 
incide affatto su i concetti informatori del 
comma aggiunto dal· Senato, anzi li completa. 

N o n è certo il caso, quindi~ di discutere su 
questa Inodifica che, a nome della 9a Commis
sione permanente, raccomando all'approva
zione dell'Ass~mblea ringraziando i colleghi che 
vorranno dare il loro benestare, consentendo 
cpsì l'entrata in vigore di una legge che cate
gorie benemerite di imprenditori, uomini saggi 
del settore economico, operai ori onesti ch e 
hanno bene meritato dal P aese, attendono con 
pa.rticolare interessan1ento e con fiducia. 

So i non li deluderen1o perchè ci inchiniamo, 
apprezzando, a tutti coloro che sanno dare 
alla Patria, in sapienza di attiviGà, in onest à 
di intenti, in sagacia di iniziative operose, il 
1neglio delle proprie energie feconde, operando 
per un solidarismo sempre più vasto, per un 
progresso comune Yerso le mète della giustizia 
sociale . 

TARTUFOLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

L'ordine cavalleresco « al merito d'el lavo
ro », istituito con regio decreto 9 maggio 1901,, 
n. 168, è regolato dalle seguenti disposizioni. 1 

Art. 2. 

La decorazione dell'ordine. al merito del la
voro conferisce il titolo di cavaliere ed è con
cessa ai CJittadini italiani che si siano resi sin
golarmente benemeriti, segnalandosi: 

a) nell'agricoltura, per avere con1piuto di 
propria fniziativa importanti opere di coloniz
zazione di terre incolte, o di bonifica, di disci
plina di corsi d'acqua, o di rimboschimenti di 
terreni montuosi; per avere introdotto nuove 
colture, o importanti innovazioni o perfeziona
menti nei processi produttivi; o, infine, per 
avere svolta opera intesa ad elevare moralmen
t e ed economicamente in modo notevole le con
dizioni delle classi agricole; 

b) nell'industria, per scoperte od invenzioni 
industria li di grande importanza pratica; per 
introduzione di considerevoli perfezionamenti 
tecnici, per ·organizzazione di importanti com
plessi aziendali ; per utilizzazione più efficace 
di forze motrici o di materie prin1e; ed infine 
per avere contribuito in modo notevole al1'e1le
vazione economica e sociale delle Classi operaie ; 

c) nel commercio, per l'apertura o amplia
mento di sbocchi alla produzione nazionale, o 
per organizzazioni idonee ad agevolare le re
lazioni commerciali, o per avere creato o svi
luppato istituzioni atte a giovare agli scambi; 

d) nell'artigianato, per avere con lavora
zioni di alto pregio artistico e tecnico contri
buito a dare nuova e larga rinomanza alla pro
duzione artigiana italiana; 

e) ne-ll'attività creditizia, per avere con la 
creazione o organizzazione di efficienti entità 
finanziar ie contribuito allo sviluppo di tutto il 
con1plesso delle attiVtità -economiche nazionali 
attraverso la provvista di capitali e la eroga
zione di crediti. 
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DISEGNO DI LEGGE · 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

I dentico. 

c~) identico. 

b) identico. 

c) identico. 

cl) identico. 

·e) nell'attività creditizia e assicurativa, 
per avere con la creazione o organizzazione di 
efficienti entità finanziarie contribuito allo svi
luppo del complesso delle attività economiche 
nazionali. 
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La decorazione stessa può essere concessa 
anche a cittadini italiani residenti all'estero che 
abbiano acquistata alcuna delle benemerenze di 
cui al comma precedente. 

Art. 3. 

La decorazione consiste in una croce d'oro 
piena, smalt~ta verde, caricata di uno scudo di 
forma tonda, il quale da un lato presenta l'em
blema detlla Repubblica e dall'altro la dicitura 
« al merito del lavoro - 1901 ». 

·La croce suddetta va sorretta con un na
stro listato da una banda di colore rosso fra 
due bande verdi. 

Il nastro può essere portato senza la deco
razione. 

Art. 4. 

Un Consiglio, nominato con decreto del Pre
sidente della Repubblica, su proposta del Mi
nistro per l'industria e per il comn1ercio, di 
concerto con il Ministro per l'agricoltura 0 le 
foreste, accerta i titoli di benemerenza delle 
persone designate. 

Il Consiglio è convocato dal Ministro per l'in
dustria e per il commercio. 

Le adunanze del Consiglio sono valide quan
do intervengono almeno due terzi dei compo
nenti di esso. 

Per ogni designazione è incaricato di rife
rire per iscritto uno dei consiglieri. 

Le ·designazioni si ìntendono adottate dal 
Consigliq qualora ottengano, con votà zione a 
scrutinio segreto, il voto favorevole di almeno 
due terzi dei componenti il Consiglio. 

Salvo i casi di errore di persona, le dispo
sizioni che non siano state adottate dal Con
siglio non possono essere ripresentate all'esame 
di esso se non siano trascor si almeno cinq~e 
anni o le persone designate non abbiano ac
quistato nuovi titoli di benemer enza. 

Parimenti non possono essere ripresentate 
prima di un quinquennio le designazioni che, 
pure essendo state adottate dal Consiglio, non 
fossero state proposte per il confe,r imento ai 
sensi dell'articolo ·seguente. 

Nessuna designazione può essere ripresen
tata al Consjglio quando sia stata da esso ron 
adottata per due volte. 
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Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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Art. 5. 

Le decorazioni sono conferite annualmente, 
nel giorno della festa della Repubblica, dal Pre
sidente della Repubblica su proposta del l.Vlini
stro per l'industria e il commercio, di concerto, 
per quanto riguarda le persone designate per 
benemerenze di cui alla lettera a) dell'articolo 2, 
con il Ministro per l'agricoltura e le foreste~. 

Ciascun anno non possono essere conferite 
più di venticinque decorazioni. Tale limite è ele
vato a settantacinque per il primo anno di ap
plicazione della presente legge. 

Art. 6. 

Il Consiglio di cui all'articolQ 4 è presieduto 
dal Ministro per l'industria e per il commercio 
o dal Sottosegretari'o di Stato da lui design~to 
ed è composto di : 

un ' rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei ministri ; 

un rappresentante del Ministero del tesoro; 

un rappresentante del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale ; 

due rappresentanti del Ministero dell'agri
coltura e delle foreste; 

un rappresentante del Ministero del com
mercio con l'estero ; 

un rappresentante del Ministero della ma
rina mercantile; 

due rappresentanti -del Ministero dell'in
dustria e del commèrcio; 

qlJattro membri in rappresentanza de
gli industriali, degli agricoltori, dei commer
oianti, delle imprese del credito e delle assicu
razioni, designati dalle rispettive organizza
zioni sindacali, anche se prive di personalità 
giuridica, e, in mancanza, dal Ministro per l'in
dustria e per il commercio; 

quattro cavalieri al n1exito del lavoro 
scelti dal Ministro per l'industria e per il com
mercio fra un numero triplo di nomi proposti 
dalla Fede1razione nazionale dei cavalieri del 
lavoro. 

Il Consiglio dura in carica tre anni, suoi 
membri possono essere confern1ati. 
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Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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At't. 7. · 

Salvo le disposizioni della legge penale, in
corre nella perdita della decorazione l'insignito 
che se ne . renda indegno,. La revoca è· pronun
ciata, sentito il Consiglio dell'ordine, con de
creto del Presidente. della Repubblica, su pro
posta motivata del 1\Iinistro per l'industria e 
per il commercio, di concerto, ove si tratti di 
insigniti per benemerenze di cui alla lettera a) 
dell'articolo 2, ·con il Ministro dell'agri·coltura 
e le foreste. 

Ar t. 8. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per l'industria e per 
il commercio, di concerto con il Ministro per 
l'agricoltura e pe~ le foreste, sentito il Con
siglio di Stato, possono essere accettati dona
zioni e lasciti a favore dell'ordine cavalleresco 
al merito del lavoro. 

Le rendite del patrin1onio che venisse così 
a formarsi potranno essere erogate in pensioni 
vitalizie, in borse di studio e in borse per ·Cors i 
di perfezrionamento in Italia. e all'estero dispo
ste, su parere del Consiglio dell'ordine, con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del :Ministro peT l'industria e per il 
commercio, di concerto, per quanto concerne 
gli insigniti per benemerenze di cui alla let
tera a) dell'articolo 2, con il Ministro per l'agri
coltura e per le foreste. 

Tali pensioni potranno essere assegnate ai 
cavalieri al merito del lavoro, i qual·i, divenuti 
invalidi, versino in istato di bisogno. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 




